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	Istituto “E. BARSANTI" 


	Classe 
	Sezione Indirizzo
	Sede
	Anno scolastico


1. COMPOSIZIONE DELLA CLASSE
	Iscritti promossi a giugno
	Promossi con giudizio sospeso
	Nuovi inserimenti
	Tot a.s. in corso

	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F

	
	
	
	
	
	
	
	


2. ANALISI SITUAZIONE DI PARTENZA
Profilo generale della classe
(Cenni su frequenza, motivazione, aspettative, caratteristiche cognitive, comportamentali, interessi e partecipazione. Analisi curricula, esigenze formative specifiche, bisogni educativi speciali)

…...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................
Quadro sinottico dei bisogni educativi rilevati
	Tipologia studenti
	Livello di abilità linguistica
	Numero

	Studenti stranieri


	A1 - Livello base
	

	
	A2 - Livello elementare
	

	
	B1 - Livello intermedio o "di soglia"
	

	
	B2 - Livello intermedio superiore
	

	
	C1 - Livello avanzato o "di efficienza autonoma"
	

	
	C2 - Livello di padronanza della lingua in situazioni complesse
	

	Studenti H
	
	

	DSA
	
	

	BES
	
	


Casi da segnalare 
Allo stato attuale non si segnalano casi che richiedano particolari attività di recupero individualizzate

(oppure)
Sulla base dei livelli di partenza rilevati, si segnala la necessità di attivare percorsi formativi specifici (PEI e/o PdP) o sviluppare attività di recupero individualizzate per i seguenti studenti

(oppure)
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

	Nominativo
	Criticità rilevata
	Azione didattica
	Risultato atteso

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Attività programmate
(Indicare, in sede di programmazione collegiale o individuale, le azioni predisposte allo scopo e i necessari strumenti di verifica per valutare, al termine dell’attività programmata, l’efficacia dell’intervento, l’eventuale necessità di reiterarlo o sperimentare nuove azioni.)
2. FINALITÀ EDUCATIVE 

Il Consiglio di classe recepisce tra le indicazioni dell’Atto di indirizzo riguardante la definizione e la predisposizione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa e dei Documenti di Programmazione Dipartimentale) quelle di seguito riportate: ( Cassare le voci che non interessano)
Promozione e sviluppo dei principi e dei valori della cittadinanza
· Promuovere in ogni momento del percorso scolastico il rispetto verso se stessi, gli altri e  l'ambiente.

· Promuovere percorsi di cittadinanza attiva e di inclusione

· Promuovere lo sviluppo delle competenze di cittadinanza

· Promuovere lo sviluppo della personalità  degli studenti attraverso la partecipazione a progetti europei, scambi culturali, gemellaggi.
Successo formativo
· Sviluppare tutte le azioni possibili (sul piano disciplinare, motivazionale, relazionale) per garantire il successo formativo, attraverso il raggiungimento degli obiettivi fondamentali da parte del maggior numero di studenti.

· Realizzare azioni di recupero per alunni con difficoltà nelle competenze disciplinari e nel metodo di studio.

· Realizzare attività di potenziamento per incentivare e sostenere l’eccellenza.

· Garantire l’acquisizione delle competenze necessarie essenziali per l’inserimento nel mondo del lavoro o per il proseguimento degli studi e specializzazioni, sviluppando le opportunità dei percorsi IeFP per il raggiungimento della Qualifica Regionale Triennale di livello III.
Accoglienza ed integrazione
· Favorire l’accoglienza degli alunni, giovani ed adulti, il loro inserimento e la loro piena integrazione.

· Sviluppare l’inclusione e il diritto allo studio per gli alunni con bisogni educativi speciali.

· Realizzare azioni specifiche volte all’integrazione di alunni diversamente abili.

· Realizzare per gli studenti stranieri azioni volte alla loro integrazione e al loro inserimento nel percorso scolastico.

· Garantire l’accessibilità didattico formativa agli studenti lavoratori dei Corsi Serali, anche con il supporto di materiali multimediali e l’utilizzo della piattaforma

· Garantire l’azione ri-educativa degli allievi della Casa Circondariale con attività di recupero concordate con la Direzione dell’Istituto.
 Sicurezza
· Organizzare un efficace "Sistema di Sicurezza", che riguardi strutture e persone

· Promuovere la cultura della Sicurezza, attraverso la formazione e l'informazione oltre che attraverso la partecipazione a specifici progetti.

3. OBIETTIVI DIDATTICO-FORMATIVI 

Secondo biennio

L’area di istruzione generale ha l’obiettivo di consolidare la preparazione di base acquisita attraverso il rafforzamento e lo sviluppo degli assi culturali che caratterizzano l’obbligo di istruzione.

Le aree di indirizzo hanno l’obiettivo di far acquisire competenze spendibili in vari contesti di vita e di lavoro, consentendo agli studenti di assumere progressivamente autonome responsabilità nei processi produttivi e di servizio e di collaborare costruttivamente alla soluzione dei problemi.

L'integrazione  tra  i  saperi  tecnico- professionali  e  i  saperi  linguistici  e  storico-sociali si propone l’obiettivo di promuovere un’adeguata competenza professionale idonea sia all’inserimento diretto nel mondo del lavoro, sia al proseguimento degli studi
I docenti di tutte le discipline concorrono altresì al perseguimento dei seguenti condivisi obiettivi socio-comportamentali:

Rispettare leggi/regolamenti/regole
Puntualità
· nell'ingresso in classe

· nelle giustificazioni delle assenze e dei ritardi

· nell'esecuzione dei compiti assegnati in classe

· nei lavori extrascolastici

· nella riconsegna dei compiti assegnati
Rispettare il patrimonio
· della classe

· dei laboratori

· degli spazi comuni

· dell'ambiente e delle risorse naturali

Lavorare in gruppo
· Partecipare in modo propositivo al dialogo educativo, intervenendo senza sovrapposizione e rispettando i ruoli

· Porsi in relazione con gli altri in modo corretto e leale, accettando critiche, rispettando le opinioni altrui e ammettendo i propri errori

· Socializzare con i compagni e con i docenti

4. METODOLOGIE DIDATTICHE

In merito alla qualità dell’insegnamento, il Consiglio di classe recepisce le indicazioni dell’Atto di indirizzo riguardante la definizione e la predisposizione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa di seguito riportate:
· Sviluppare una didattica per competenze, sulla base degli assi culturali dell'obbligo d'istruzione e delle linee guida del riordino degli Istituti Superiori di II grado

· Adottare metodologie di insegnamento/apprendimento diversificate, che non si basino unicamente sulla lezione frontale e su una didattica meramente trasmissiva

· Utilizzare la multimedialità e tutte le tecnologie disponibili in modo funzionale all'apprendimento

· Sviluppare la didattica laboratoriale, estendendola per quanto possibile anche a  discipline non scientifiche

· Sviluppare attività di supporto alle problematiche dell’adolescenza
Particolare  importanza  assume inoltre nella  progettazione  formativa  la  scelta  metodologica  dell'alternanza  scuola  lavoro,  che consente  pluralità  di  soluzioni  didattiche  e  favorisce  il  collegamento  con  il territorio. 
Il consiglio di Classe, al fine di favorire il raggiungimento degli obiettivi prefissati, programma di mettere in atto diverse strategie e di avvalersi degli strumenti didattici di volta in volta ritenuti più idonei a consentire la piena attuazione del processo “insegnamento/apprendimento” e di seguito elencati:

· Lezione frontale

· Lezione dialogata

· Lezione cooperativa

· Scoperta guidata (metodo induttivo)

· Lavoro di gruppo

· Problem solving

· Brain storming

· Analisi di casi pratici e professionali

· Attività laboratoriale

· Stage

· Viaggi di istruzione e visite guidate

5. PERCORSI  I. e F. P.  E  FORMAZIONE SCUOLA-LAVORO
Percorso I. e F. P.

	Denominazione Progetto
	Discipline coinvolte
	Competenza/e

	
	
	


Formazione scuola-lavoro

	Denominazione Progetto
	Discipline coinvolte
	Competenza/e

	
	
	


Eventuali Percorsi/Progetti/Moduli/Unità formative pluridisciplinari/interdisciplinari
	Titolo del progetto/Modulo/Unità formativa               
	

	Discipline coinvolte
	

	Competenza/e da promuovere
	

	Modalità operative/

Prodotto
	

	Luoghi e tempi
	

	Criteri di verifica e valutazione
	

	Materiali
	


6. ATTREZZATURE E STRUMENTI DIDATTICI

Libri di testo, manuali, dispense, appunti, dizionari

Riviste specializzate

Video/audio cassette cdrom

Lavagna interattiva multimediale

Personal computer

Navigazione in internet

Palestra

Fotoriproduzione
Laboratori

Lavagna luminosa

Televisore

7. STRUMENTI DI OSSERVAZIONE, VERIFICA E VALUTAZIONE
Le verifiche, in congruo numero e di diversa tipologia, misurano il livello di raggiungimento degli obiettivi prefissati e pertanto dei risultati attesi. 
Le prove di verifica disciplinare o interdisciplinare predisposte dai docenti devono pertanto essere rivolte ad accertare il livello di:

· Abilità o competenze trasversali     
competenze trasversali essenziali, metacognitive, cognitive e pratiche, (uso del pensiero logico, intuitivo e creativo, applicazione di know-how, problem solving, capacità comunicative e relazionali) che consentono al soggetto di tradurre i saperi e le competenze acquisite in comportamenti professionali efficaci in determinati contesti e/o a saper gestire una situazione comunicativa
· Competenze disciplinari  
· competenze di base (linguistico-comunicative, logico-matematiche, lingue straniere, informatiche)
· competenze tecnico-professionali (i saperi e le tecniche operative proprie delle attività relative a determinati processi lavorativi) concrete, operative, che si traducono in saperi applicati, in performances  oggettivamente misurabili e valutabili. 
Tipologie di verifica

Colloqui

Interrogazioni brevi

Temi, Saggi brevi o Articoli di giornale

Analisi di testi

Relazioni

Produzione testi e ipertesti multimediali

Problemi/Problemi a soluzione rapida

Esercizi

Prove strutturate e semistrutturate

Quesiti a risposta multipla (chiusa)

Quesiti a risposta singola (aperta)

Prove pratiche

Esercitazioni di laboratorio

Osservazioni sistematiche

Esercitazioni in classe e a casa

Criteri e le griglie di misurazione degli apprendimenti  
La misurazione dei risultati di apprendimento delle prove oggettive avverrà sulla base di griglie appositamente predisposte.

Ciascun Progetto sarà corredato di apposite griglie di misurazione e di valutazione
Per le altre tipologie di verifica il Consiglio di classe adotta la Griglia di misurazione del P.T.O.F.
Fattori che concorrono alla valutazione periodica e finale
· Partecipazione al dialogo educativo


· Impegno nello studio                  
              

· Progressione rispetto ai livelli di partenza
 

· Acquisizione di competenze esecutive e/o pratiche

· Assiduità di frequenza

8. DEFINIZIONE NUMERO MINIMO PROVE SCRITTE/ORALI
	Prove sommative quadrimestrali                                              
	Scritte/grafiche
	Orali
	Pratiche

	Italiano
	
	
	

	Storia
	
	
	

	Lingua Inglese
	
	
	

	Religione
	
	
	

	Matematica
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


9. ATTIVITA’ AGGIUNTIVE E INTEGRATIVE

· Attività connesse ai progetti

· Attività di orientamento

· Attività sportive

· Visite guidate alle istituzioni locali

· Visite guidate alle istituzioni culturali

· Stage aziendali

· Viaggi di istruzione 

· Altro:

10. ATTIVITÀ DI RECUPERO E POTENZIAMENTO IN ITINERE
L’attività, finalizzata al recupero e al rinforzo delle competenze di base, verrà attuata in tutte le discipline:

· Sviluppando attività che coinvolgano l’intero gruppo classe

· Agendo per gruppi di alunni

· Utilizzando le opportunità offerte dall’insegnamento peer to peer

· Assegnando esercizi individualizzati adeguati ai diversi livelli di abilità

· Differenziando le attività di insegnamento-apprendimento e verifica formativa in funzione dei livelli di  abilità

· Utilizzando le ore a disposizione per eventuali attività di approfondimento, recupero e sostegno
11. VERIFICA IN ITINERE DELLA PROGRAMMAZIONE
Il Consiglio di classe provvede periodicamente al monitoraggio del percorso formativo ed alla valutazione dell’efficacia delle azioni educative intraprese adattandole eventualmente a variazioni intercorse, introducendo nuovi progetti o sanando iniziali errori di programmazione.

Massa,                                                                              
                                                                                                                                     Il Coordinatore di classe
                                                                                                              ______________________________

La Dirigente scolastica
_________________________________

